
SPORT 

Jassmann battuto per ko 
Damiani resta europeo 
Liquidato in tre riprese 
il tedesco fantasma 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

•*• SASSARI. Jassmann si era 
presentato come un lorzuto 
da baraccone nel suo accap
patoio rosso, i lustrini d'oro e 
le scarpe di pelle di serpente. 
Sul ring ha resistito per soli 
424 secondi. Francesca Da
miani vince per ko, si confer
ma campione europeo dei pe
si massimi ed intasca per il 
successo più di 45 f milioni a 
round. Jassmann, il muscolo
so da circo di periferia, si è 
afflosciato come un pupazzo 
alla terza npresa. Un colpo al 
legato lo Ita piegato in due. 
Steso al tappeto ha tentato d 
rialzarsi, invocando con 
sguardo pietoso l'arbitro per
ché desse lo stop definitivo. 
Otto secondi interminabili 
con il corpo pesante e legno
so. Ha poi imbastito una reci
ta: dopo essere stato invitato a 
tornare nel suo angolo voleva 
riprendere a combattere. Ma 
ormai il match era finito. Un 
incontro lampo, senza sorpre
se, Anzi, per la verità troppo 
scontato, quasi finto, con l'at
tempato tedesco nei panni di 
un avversario inesistente, vo
glioso di tornare neglispogiia-
toi a contare i 65 milioni di 
borsa, la cifra più alta mai vi
sta nella sua lunga e poco lu
minosa carriera. 

Un test che non aggiunge 
alcunché alla biografia di Da
miani: un successo In più che 
allunga l'imbattibilità del ro
magnolo tra i prof. Troppo di-

Pallavolo 
Panini-super 
Il derby è , 
senza storia 
ara La Pattini Modena, nella 
decima e penultima giornata 
del girone d'andata, ha lancia
to Il suo ruggito. Proprio alla 
vigilia dello scontro «stellare' 
di mercoledì prossimo a Par
ma con la Maxicono, 1 mode
nesi hanno polverizzato la 
Cwnst Bologna nel derby emi
liano che solo due stagioni fa 
poteva valere uno scudetto: 
3-0 in neanche un'ora di alo
co con parziali abissali (15-3, 
15-0, 15-8). E se Modena fa' 
sapere che c'è, la Maxicono, 
capoclassilica imbattuta) 
mantiene il suo passo regale 
andando ad espugnare Cata
nia per 3-1, Anche la Slsley 
Treviso non molla, imponen
dosi a Spoleto, su una Venturi 
alla disperata ricerea di punti-
salvezza, per 3-1. 
^Risultati A/1 maschile: Co-

' nad-Eurostyle 1-3 (12-15, 
15-9,' 1245,9-15); Odeon-Pe
trarca 3-1 (ÌM5,15-12,15-1, 
15-9); Pozzillo*laxicono 1-3 
(9.l5>l5-6, 3-15, 10-15); Fa-
nlni-Camst 3-0 (15-3, 15-0, 
15-8); Virgilio-Opel 3-1 (15-5, 
15-11, 11-15.15-12); Venturi-
Slsley 1-3 r>!5,15-10. 7-15, 
14-16). 

Classifica: Maxicono 20; 
Slsley 16; Panini 14; Camst e 
Conad 12; Petrarca e Eurosty-
le 10; PozzillO e Odeon 8; 
Venturi 6; Virgilio 4; Opel 0. 

Profilino turno (mercole
dì zi- l i ) : MaXicono-Panini, 
Camst-Conad, Sisley-Pozzillo, 
Opel-Odeon, Petrarca-Virgi
lio, EurostylfcVenturi, O GB. 

Rugby 
Mediolanum 
insidia 
la Benetton 
• • Il girone di andata delta 
serie A/1 di rugby chiude con 
il «botto-, A Milano, infatti, la 
Mediolanum* terza forza de] 
campionato, va all'assalto del 
Benetton Treviso, che assie
me ai campion) del Colli Eu
ganei Rovigo guida la gradua
toria. I milanesi presentano 
All'esordio casalingo il formi
dabile duo australiano Cam-
pese-Burke e la loro sfida alle 
grandi del rugby italiano divie
ne j| motivo più Interessante 
del torneo che altrimenti vi
vrebbe esclusivamente sul 
duello Treviso-Rovigo, finali
ste del play-off scudetto della 
passata stagione. Il quìndici di 
Rovigo, comunque, guarderà 
con estremo interesse al big-
match di Milano da cui avrà in 
tutti i casi un vantaggio sia con 
la vittoria della Mediolanum 
(rodigini solitari in vetta con
siderato il loro facile impegno 
al Battaglìni con i romani del-
rUnibitXsla col successo del 
Benetton 0 milanesi sarebbe
ro staccati di quattro punti ed 
allora Rovigo e Treviso po
trebbero iniziare la fuga verso 
Il play-off scudetto 1989). 

vario tra j due, troppa diffe
renza, anche di peso, se si 
considera che l'italiano ha su
perato di 5 chili II quintale, 
mentre il campione nazionale 
tedesco aveva fatto fermare la 
bilancia sugli 88 chili, 

In questo momento - va ag
giunto per onestà - Damiani 
in Europa non ha avversari. 
Fatalmente i suoi obiettivi de
vono spostarsi oltreoceano. 
Ma lì c'è un muro che appare 
invalicabile- Tyson, il dottor 
ko sarebbe per il gigante ro
magnolo l'avversario naturale. 
Ma quanti rischi ed incogni
te... 

Tuttavia Tyson resta un tra
guardo quasi obbligato a me
no che Damiani non venga di
rottato verso la neonata orga
nizzazione Wbo, una scorcia
toia per un mondiale di serie 
B. 

In ogni caso il 30enne peso 
massimo si trova ad una stret
toia dalla quale dovrà uscire 
in qualche modo. Servono ra
ziocinio, scelte chiare e non 
avventurose. Un rischio calco
lato per non bruciare tutto 
quello che di buono lui e il suo 
team hanno fino ad oggi semi
nato. 

Il match-burla di ieri sera va 
archiviato come un utile alle
namento in vista dei bagordi 
natalizi. Nulla di più. E l'89 si 
profila come l'anno decisivo 
per un Damiani che deve or
mai gettare fa maschera. 

Nello «speciale» di Kranjska Gora Ha vinto il lussemburghese 
lo sciatore azzurro davanti al tedesco Bittner 
commette un grosso errore ed ora capeggia 
e giunge soltanto terzo la classifica generale 

Girardelli nuovo re dì Coppa 
Tomba recupera su Zurbriggen 
«Il podio non si butta via», ha detto Alberto Tomba 
dopo il terzo posto tra i pali di Kranjska Gora. Ed è 
questo il commento più onesto della giornata del 
campione bolognese. Ha commesso molti errori 
ma ha anche raggiunto un piazzamento dì eccel
lenza alle spalle di Marc Girardelli, tornato a essere 
re di slatom, e del tedesco Armiti Bittner. Ancora 
male gli altri azzurri, lontani o ritirati. 
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REMO MU8UMECI 

B V KRANJSKA GORA Papà 
Girardelli, lo stizzoso genitore 
del giovane Marc, ha avuto 
una felice intuizione dopo 
aver ragionato sull'utilità del
l'impegno costante - e dispe* 
rato - in discesa libera. Ha in
ventato la scusa di una fanta
stica frode ai danni del figlio 
nel sorteggio in Valgardena e 
ha dirottato il ragazzo a Van* 
doies dove lo ha fatto allenare 
tra i pali. E lo sci ha ritrovato 
un grande slalomista. Si è det
to fino a ieri che Alberto Tom* 
ba è re il degli slalom. Sì deve 
dire oggi che il re è Marc Gi
rardelli. E alla fine della sta
gione, che è lunga e intensa, 

vedremo chi sarà sul trono. 
Alberto Tomba ha perso Io 

slatom uh po' nella prima e 
molto nella seconda discesa. 
Sul primo tracciato non ha at
taccato à fóndo e ha perso 
tempo sulla porta rossa lunga 
a metà del murò finale. Sullo 
stesso tratto' Marc Girardelli e 
stato perfetto. E al termine 
della prima manche tra l'au
striaco con passaporto lus
semburghése e il ragazzo az
zurro c'erano 15 centesimi. 

«C'è chi vuole a tutti i costi 
che arrivi», dice Alberto e alla 
domanda su chi sia costui che 
lo costringe a correre con 
cautela risponde: «Siete voi 

giornalisti che volete i punti 
che io puntualmente vi por
to». 

Nella seconda discesa Al
berto e Marc hanno commes
so un errore nello stesso pun
to. Alberto è uscito da una 
porta a sinistra In ritardo ed è 
arrivato col corpo arretrato 
nella successiva. «Ho fatto un 
errore cosi grosso», dirà più 
tardi, «da pensare di non esse
re nemmeno sul podio». 

Marc ha commesso un er
rore ben diverso. Dalla stessa 
porta è uscito con lo sci sini
stro alto, come una sciabola 
nell'affondo. Il ragazzo ha 
spinto giù Io sci e senza per
dere velocità è passato ma
gnificamente sulta porta che 
seguiva. Nessuno dei due è 
caduto ma mentre uno in quel 
passaggio ci ha lasciato un an
no luce l'altro non ci ha rimes
so nemmeno un pelo. Tra i 
due grandi rivali si è inserito 
Armin Bittner, un giovane te
desco che era sul podio dello 
slalom già due anni fa ai Cam
pionati del Mondo di Crans-
Montana. 

Il bel pendio di Kranjska 
Gora non ha raccontato la ri-
scossa degli azzurri. Oswald 
Toetsch, il migliore dopo Al
berto Tomba, è finito undice
simo. Gli altri sono lontanissi
mi. Dei giovani non c'è trac
cia, dei veterani non si intui
sce la capacità di reagire. 

Pirmin Zurbriggen dopo 
una bella prima discesa, era 
settimo, non ha concluso la 
seconda. Il campionissimo 
svizzero ha sciato con rabbia. 
Voleva raccogliere qualche 
punto tra i pali ma l'ansia Io ha 
spinto fuori del tracciato. E 
così in vetta alla Coppa ora 
c'è Marc Girardelli. 

La novità di Kranjska Gora 
viene dalla Scandinavia e cioè 
dal norvegese Ole Christian 
Furuseth, quarto a 1"69 dal 
vincitore. Ole Christian, già 
terzo a Sestrieres, sembra l'e
rede del grande Stein Eriksen, 
celebre e tenace rivale di Ze
no Colò in anni ormai lontani. 

Armin Bittner sostiene che 
Alberto Tomba non è il cam
pione delta scorsa stagione, 

irresistibile, fiammeggiante, 
perfino irridente. Il ragazzo 
azzurro sostiene invece che 
sono cresciuti i suoi rivali. In 
realtà la scorsa stagione il 
mondo degli sci era come 
stordito da quel vento di tem
pesta repentino e imprevisto. 
Adesso ad Alberto hanno pre
so le misure e tutto si fa più 
difficile. E più bello. 

Lo, Slalom. 1) Marc Girar
delli (Lux) l'50"52; 2) Armin 
Bittner (Rft) a 49/100; 3) Al
berto Tomba a 70/100; 11) 
Oswald Toetsch a 3"34; 19) 
Marco Tonazzi a 5"10; 21) 
Roberto Grigis a 5"73. Ritirati 
nella prima discesa: Carlo Ge-
rosa, Konrad Ladstaelter, Ro
berto Erlacher. Ritirato nella 
seconda discesa Richard Pra-
motton. 

La Coppa. 1) Marc Girar
delli punti 80; 2) Pirmin Zur
briggen 62; 3) Alberto Tomba 
52;29)AttilioBarcelIall;36) 
Oswald Toetsch 10; 39) Mi
chael Mair 9; 42) Giglio Torna
si 7; 45) Carlo Gerosa e Marco 
Tonazzi 6; 57) Josef Polig 2. In 
classifica 61 atleti. 

Tennis. La Svezia sconfìtta anche nel doppio 

Un Becker formato Master 
dà alla Germania la prima Davis 
Quello che nessuno poteva aspettarsi è accaduto. La 
Germania ha sconfitto seccamente la Svezia del ten
nis a Goteborg: 3-0 dopo tre incontri e la Davis per 
la prima volta viene vinta da una squadra tedesca. 
Grande artefice Boris Becker, che ha ferocemente 
inseguito ed ottenuto la vittoria nel doppio. Ma la 
vittoria resta anche legata all'impresa di Cari Uwe 
Steeb, che venerdì aveva battuto Mats Wilander. 

• • GOTEBORG. E COSÌ la 
Germania entra nella leggen
da: vince per la prima volta 
nella storta la Coppa Davis ed 
aggiunge il proprio nome nel 
novero ristretto dei vincitori. 
Dopo due finali disputate e 
perse nel 1970 e nel 1985. i 
tedeschi riescono finalmente 
a centrare la vittoria nella 
Coppa Davis ed aggiungono 11 
proprio nome a quello presti
gioso di altre nazioni che 
comprende gli Stati Uniti In te
sta con 28 vittorie, seguiti dal
l'Australia con 26, dalla Gran 
Bretagna con 9. dalla Francia 
con 6, dalla Svezia con 4 e 
con una vittoria dal Sudafrica, 
dall'Italia e dalla Cecoslovac
chia. 

li doppio formato da Be
cker ed Ya|en ha impiegato 2h 
51'e 5 set (3-6, 2-6, 7-5. 6-3, 
6-2 il risultato), per battere il 
duo svedese formato da 
Edberg e Yarrld e conquistare 
il terzo e decisivo punto che 
ha consentito alla Germania 
di conquistare cosi la presti
giosa insalatiera. Sono rimasti 
tutti attoniti di fronte all'ira-' 
presa tedesca di Becker e 
compagni che hanno restituir 
lo cosi la pariglia di quanto è 
avvenuto a Monaco nel 1985 
quando gli svedesi si recarono 
proprio in terra tedesca a con
quistare l'Insalatiera. 

È stata una partita che, per 
certi versi, ha ripetuto quella 

d'esordio di Wilander qon 
Steeb quando, in vantaggio 
per 2 set a zero, il numero uno 
mondiale svedese era stato ri
montato e poi superato nella 
quinta e decisiva partita. An
che in questo doppio, dopo 
un avvio promettente specie 
da parte di Edberg, il team 
svedese ha perso in lucidità e 
smalto specie In Yarrid che 
nell'ultima fase di gioco ha 
perso per ben 6 volte conse
cutive il proprio servizio ed è 
stato un po' la palla al piede 
del povero Edberg che ha cer
cato in ogni modo di porvi ri
medio. Ma era troppa la deter
minazione, la volontà, la grin
ta, la voglia di vincere dei te
deschi per riuscire a scpnfig-
gerii. La colpa è forse anche 
del capitano Olsson che>nOn 
ha avuto il coraggio di togliere 
uno dei due singolaristi, Wi
lander o Edberg e mettere In 
campo Kent Carlsson, specia
lista dei campi in terra rossa. 

Sull'altro versante invece 
Nlk Pllic ha rischiato, ha mes
so in campo Steeb al posto di 
Kuhnen, ed ha indovinato la 
mossa. I tedeschi hanno tenu
to il campo In maniera brillati-
te ma soprattutto hanno mo
strato di essere in piena [orma 
e di aver desiderato fin dai pri
mo momento questa vittoria 
che rimarrà veramente stori
ca. 

URL L'esultanti di Uwe Steeb 

Sci. A Svan il primo round 

Nel fondo italiani lumache 
ma spunta 
una bambina-prodigio 
• i FOLGARIDA Per il fondo 
italiano quella di ieri passerà 
alla stona come uno dei mo
menti più significativi di una 
nuova era dello sci italiano. In 
Val di Sole c'era anche la tele
visione (90 minuti di diretta su 
Raiuno) per celebrare l'unica 
prova di Coppa del mondo 
maschile in programma in Ita* 
lia e si è assistito sulla pista di 
Campocarlomagno ad un 
duello entusiasmante tra gli 
svedesi Gunde Svan e Torgny 
Mogren che dopo 15 chilome
tri a passo pattinato si sono 
trovati al traguardo divisi da 
soli 8 decimi di secondo con 
il resto del gruppo, guidato 
dal norvegese Ulvang, attar
dato dì mezzo minuto. La pre
stazione degli azzurri non è 
che ti rispetto di un copione 
che vuole gli uomini di Mario 
Azittà considerare poco le 
prove dicembrine dì Coppa 
del mondo e puntare la pro
grammazione della prepara
zione sui campionati del mon
do di Lahti (17-26 febbraio in 
Finlandia). 

Questa saggia e certosina 
politica ha già dato i suoi frutti 
jiel 1985 per i mondiali di See-
feld, nel 1987 per i mondiali 
di Oberstdori e lo scorso an
no ai Giochi Olimpici di Calga
ry con i fondisti di casa nostra 
a farele «lumachine* nei primi 
appuntamenti di Coppa del 
mondo per poi trasformarsi in 
autentici Speedy Gonzales su
gli sci stretti al momento op
portuno. Bisogna dunque 
prendere con le «molle» Al
bert Walder 13* dopo una lun
ga sosta nella preparazione 
per la morte del padre, Gior
gio Vanzetta 14*. Gianfranco 
Polvara 17', tutti ad una man
ciata di secondi dai migliori, 
ed ancora del giovane talento 
Silvio Fauner (23*), dei titota-

tissimi De Zolt (39*) e Albarel
lo (46')-

Un parziale riscatto potreb
be già arrivare oggi quando la 
gara, articolata su due prove 
di 15 chilometri con le due 
diverse tecniche, si definirà la 
classifica di questa terza prova 
dì Coppa de) mondo con 
qualche speranza in più per i 
nostri specialisti del passo tra-
dizionale del fondo Giorgio 
Vanzetta e Gianfranco Polva
ra, il primo finanziere trentino 
con un lungo curriculum ai 
vertici mondiali, il secondo 
sergente maggiore degli alpini 
di Barzio (Como). Per Albert 
Walder, forestale di Dobbia-
co, invece la gara sarà più che 
mai in salita perché lui predili
ge lo «skating» dove punta ad 
essere con costanza uno dei 
primi dieci specialisti al mon
do. 

Oggi in una gara quanto 
mai spettacolare si deciderà 
anche il duello in casa svede
se per il vertice 1988 della 
Coppa del mondo tra Gunde 
Svan (21 vittorie) e Torgny 
Mogren (7 affermazioni ed un 
anno di meno sulla carta d'i
dentità). 

Chi invece rende felice il 
fondo italiano in questa gior
nata è una «bambina-prodi* 

' gio» cresciuta in un vecchio 
borgo di poche anime nella 
Val di Stura in Piemonte. E 
Stefania Belmondo, maestra 
19enne e studentessa di lin
gue, che è finita quinta in Cop
pa del mondo a Davos in Sviz
zera mancando il podio per 
pochi secondi, dopo essere 
transitata a metà gara secon
da in una gran bagarre tra so
vietiche e finlandesi. Nella 
storia del fondo italiano solo 
Guidina Dal Sasso con due 
quarti posti ha fatto meglio dì 
questo grande talento pie
montese. D C,C. 

Quei magistrati che fanno gli 007 dello sport 
§m ROMA. L'incarico più 
ambito è nella Caf del calcio. 
Il presidente infatti è un nome 
famoso, Livio Paladin, ex pre
sidente della Corte costituzio
nale. Ma non è l'unico perso
naggio di spicco, «prestato* 
dalla magistratura allo sport. 
Giudici, pretori, sostituti pro
curatori forniscono «consu
lenze» nelle commissioni di
sciplinari del calcio, del ba
sket, del tennis e della palla
volo. Magistrati impegnati nel
la lotta al terrorismo, alla ca
morra, ma anche presidenti di 
Tribunale e due dirigenti della 
Procura e dell'Ufficio istruzio
ne di Roma. 

Nei quadri del calcio infatti 
non c'è soltanto Paladin. Il 
suo «vice» nella Caf, per esem
pio, è proprio il procuratore 
«aggiunto» di Roma Giuseppe 

Volpar!, che dirige l'ufficio dei 
reati finanziari nella Procura 
più importante d'Italia. E nella 
Caf c'è anche un altro «vice» 
eccellente. Renato Squillante, 
secondo di Ernesto Cudillo 
nell'ufficio istruzione del Tri
bunale di Roma. Insomma 
proprio i «capi» degli uffici 
giudizian della Capitale. Quel
li che dirigono i giudici che 
hanno in istruttoria tutte le ul
time «scottanti» inchieste sul
lo sport: quella sulla Fidal-ln-
sport, sulla Cipal e su! tennis. 
Ma nella commissione d'ap
pello federale saltano agli oc
chi anche ì nomi di Carlo Ser* 
rao, presidente della settima 
sezione del Tribunale di Ro
ma, Vito Giampiero e Filippo 
Verde Quest'ultimo passando 
dai falli sotto rete a quelli sol-

Storie di sport e di giudici. Se l'elenco dei «big» del 
Coni e delle federazioni sportive sotto inchiesta è 
sempre più lungo, ce n'è un altro altrettanto nutrito. 
Quello dei magistrati che prestano la loro «opera» 
nello sport. Nelle commissioni disciplinari, nella Caf, 
oppure fanno gli «007» durante il calcio-mercato. E ci 
sono anche due dirigenti degli uffici giudiziari di Ro
ma che indagano sugli illeciti nello sport. 

ANTONIO CIPRIANI 

to canestro, è presidente della 
Corte federale del basket. 

Doppio incarico, nel calcio 
e nel basket, per uno dei nomi 
più noti nella giustizia sportiva 
e in quella ordinaria, Consola
to Labate. Il magistrato viter
bese è capo dell'ufficio in
chieste della Fise ed è com
ponente della Corte federale 

del basket. Nel palazzo di Giu
stizia romano il suo nome è 
stato legato, negli ultimi mesi, 
ad uno dei processi più «di
scussi», quello per lo stupro di 
Marinella Cammarata a piazza 
Navona. Restando alla federa 
zìone di basket, si nota che il 
presidente della commissione 
giudicante nazionale è Anto

nio Martone, della segreteria 
dell'associazione magistrati, 
ex componente del Consiglio 
superiore della magistratura. 

Tra gli investigaton che in
dagano sugli illeciti calcistici 
c'è il fior fiore dei giudici delle 
Procure e dei Tribunali di tut-
l'italia. Qualche esempio più 
conosciuto? Maurizio Laudi, 
torinese, che ha istruito i pro
cessi contro Prima Linea; Car
lo Alemi, il giudice istruttore 
napoletano che ha legato il 
suo nome al «caso Cirillo». 
Buona rappresentanza del pa
lazzo di Giustizia di Roma; i 
nomi più noti sono Federico 
De Siervo e Cesare Martellino, 
due sostituti procuratori della 
Repubblica; Claudio Mattioli, 
pretore di Roma, che nel cor
so dell'estate ha guidato gli 

«007» sguinzagliati nei saloni 
del calcio-mercato; Carlo 
Thomas, magistrato de) Tribu
nale dei minori. C'è poi Fran
cesco Nitto Palma, il magistra
to che ha fatto il pubblico mi
nistero nel «Moro ter». 

E Francesco Nitto Palma è 
uno dei magistrati delta Pro
cura di Roma che si sta inte
ressando degli «scandali» 
sportivi. Su) tavolo di questo 
magistrato è arrivata l'inchie
sta sui rapporti tra la Cipal, il 
consorzio per la pavimenta
zione delle piste di atletica, e 
la Fidai. Un'altra indagine, 
sempre sulla Federatletica, è 
sul tavolo del giudice Antoni
no Vinci (che ha archiviato il 
•salto allungato» di Evangeli
sti) e riguarda il rapporto con 
la Insport. 

Il play-maker dell'Enicriem, Alessandro fantoKi 

Basket Match-clou a Milano 

UEnichem sfida la Philips 
A Cantù, Tumer e Riva 
affondano la Knorr Bologna 
•m ROMA. Nella dodicesima 
giornata del campionato di 
basket, tutta l'attenzione è ri
volta al match-clou di Milano 
che vede opposte tra loro Phi
lips e Enichem Livorno. La 
squadra di Bucci ha sconvolto 
la tradizionale gerarchla della 
nostra pallacanestro e si trova 
attualmente al secondo posto 
in classifica dietro ai lombar
di. Un traguardo prestigioso 
per la vecchia Libertas che 
punta tutto sul contropiede 
dei vari Fantozzi, Forti e Ale-
x*s e su un collettivo che fun
ziona come un orologio sviz
zero. Joe Binion, il pivot pe
scato durante l'estate da Buc
ci, si sta dimostrando l'ele
mento necessario per il gioco 
dei labronici. Sull'altra spon
da una Philips che vince sem
pre, in campionato e in cop

pa, ma che lascia aperti molli 
punti interrogativi per quanto 
riguarda II «peso, dei suoi pi
vot sotto i tabelloni. La scelta 
dell'ala Martin come secondo 
straniero costringe Meneghin 
e Baldi, I due centri italiani di 
Casalini, agli straordinari e 
spinge l'«anete> Premier ad 
avventurose incursioni sotto
canestro. A Treviso l'.euro-
Bea« Scavolini rende visita alla 

enetton mentre la trasferta 
della Phonola a Varese sem
bra decisiva per la sorte di 
Giancarlo Primo. In caso di 
sconfitta lo jugoslavo Peter 
Skansi sembra il maggior can
didato a rilevare l'ex tecnico 
della nazionale sulla panchina 
dei romani. Nell'anticipo di ie-
ripomeriggio la Wiwa Cantù, 
trascinata da Tumer (32) e Ri
va (29), ha sconfitto la Knor 
Bologna per 119 a 104. 

Primo rischia a Varese 

Serie Al. Philips-Enichem (Bianchi-Guglielmo), DiVarese-Pho-
nola (Montella-BaldinO, Snaidero-Riunite (Corsa-Malerba), AHI-
bert-Hitachi (Casamassima-Guerrini), Arimo-Alno (Zancanella-
Gorlato), Ipifim-Paini (Pironi-Tallone), Benetton-Scavolini 
(Nuara-Borroni). Wiwa-Knorr 119-104 (giocata ieri). 
Classifica. Philips 18: Enichem 16; Scavolini, Knorre Wlwa 14; 
Paini, Allibert, Snaidero, Benetton 12; DiVarese 10; Ipifim, Ari
mo, Hitachi e Riunite 8; Alno e Phonola 6. 
Serie A2. Roberts-Caripe (Zuccelli-Rudellat), Standa-Filodoro 
(Pigozzi-Garibotti), Annabella-Kleenex (Zanon-D'Este), Jolly-
Irge (Reatto-lndrizzl), Sangiorgese-Marr (Vitolo-Pascucci), San 
Benedetto-Teorema (Maggiore-Paletto), Braga-Fantoni (Qrov 
si-Nelli), Glaxo-Sharp (Zeppilli-Belisari). 
Classifica. Standa, Braga e Irge 16; Roberta, Fìlodoro e Man* 
14; Jolly, San Benedetto, Fantoni, Annabella, Glaxo e Kleenex 
10; Sharp e Sangiovese 8; Carine 6; Teorema 4. Curiosità. La 
prossima vittoria sarà la 200esima in serie A per la Snaidero. Per 
Pietro Generali (Benetton) è la 450esima presenza In serie A, 
per Caneva (DiVarese), Ezio Riva (Sharp) e Motta Orge) la 
250esima. 

BREVISSIME 
Primo •tranlera In Una Dall'inizio dell'anno prossimo gioche

rà per la prima volta in Urss un calciatore straniero. Si tratta 
del bulgaro Mintchev, 34 anni, difensore del Beroe di Stara 
Zagora: andrà a giocare in serie B nella Krylla Sovietov con 
un contratto annuale e uno stipendio mensile di 500 rubli 
(1.170.000 lire). 

Allenatore picchiatore La Federazione calcio del Kenia ha 
squalificato a vita l'allenatore danese Jack Johnson, allena
tore del Gor Mattia per aver aggredito e picchiato un arbitro, 
insieme a due giocatori della stessa squadra. 

Anticipi Serie C. Calcio, Serie C1 girone A: Rondinella-Uva 3-1; 
Pawa-Poggibonsi 1-1. Serie C2 girone B: Orceana-Giorgione 

Coppa Campioni. I dirigenti del Galatasaray hanno chiesto al
icela di giocare in Germania la partita di ritomo dei .quarti. 
della Coppa Campioni con I francesi del Monaco. Il campo 
dei turchi è squalificato per gli incidenti avvenuti durante la 
partita col Neuchatel. 

Cile, caldo In crUL Nuova grande crisi per il calcio cileno, 
dopo che i 4 clubs più famosi - Colo Colo, Universidad 
Calolica, Universidad de Ole, Union Espanola - hanno deci' 
so di boicottare il campionato di serie A. La misura viene 
intesa come una protesta verso il presidente della Federcal-
cio, Nasur, il quale ha ora intenzione di punire severamente 
le squadre .ribelli». 

AgassL II tennista americano Andre Agassi resterà per 1 mese 
lontano dai campi di gioco: deve sottoporsi a un lieve inter
vento chirurgico al piede destro. 

Tiro • volo. Oggi Giampiero Armeni chiederà all'assemblea di 
Bologna una conferma alla presidenza italiana del Tiro a 
volo. Avversario di Armani sarà Sabino Panunzio. 

Continental Cup. Stati Uniti e Argentina sono le finaliste della 
Continental Cup, torneo juniores femminile a squadre in 
corso di svolgimento a Delray Beach. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raiuno. 14,20-15,20-16,20 Notizie sportive; 18,10 90* Minuto; 

22,10 La domenica sportiva; 0,35 Campionato mondiale di 
biliardo. 

Raldue. 9,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (l'man
che); 11,45 Atletica leggera, maratona; 18 Tg2 Lo sport; 
18,50 Campionato di calcio serie A; 20 Tg2 Domenica 
sprint. 

Raltre. 12,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (2* man. 
che); 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Campio
nato di calcio serie B; 23,10 Rai regione-calcio. 

Rete 4.10,30 e 23,30 II grande golf. 
Italia 1.12,50 Grand Prix. 
Trac. 9,55 e 12,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile; 

14,30 Ginnastica artistica, da Bruxelles, Gym Masters. 
Capodlitrta. 9,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (.• 

manche); 11,45 Noi la domenica: Tennis, finale coppa Da
vis, Svezia-Germania • Sci, gigante femminile (2* manche); 
20,20 A tutto campo; 22,10 Tennis, finale coppa Davis, (sin
tesi); 23 Hockey su ghiaccio, da Mosca, Izvestla Cup: Finlan-
dìa-Urss. 

Radlog.no. 15,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 Tutto-
basket. 

Radfodue. 12 Anteprima sport; 14,30 Domenica sport; 15,25 
Stereosport; 16,30 Domenica sport; 17,15 Stereosport. 

l'Unità 
Domenica 
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